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[EI maeflofc) Teatro della baviera de- 
ftinaco a gli Spettacoli delle gioftre, 
& a' giuochi Cavalìerefchi un' altro 
gran Teatro s' inalza», che '1 Tempio 
dell'I MMORTALiTA rapprcfenta. Stanno con 
vago ordine collocate in elio dall' una parte fc 
ftatue cfe'Principi di queftà Sbfeniìlima Elettorale 
Ca{a , e dalKaltra di qucEti rfcfla Savoia, che, nu- 
merando ncil'anticJiilfìitia ferie Irlipcratori, Regi, 
e Duchi refi ugualf dalk gloria de' loro gcfti al 
nome de* primi Monarchi , ponno con ragione 
vantare gli uni per inlcgna^ di fbftcnere il Mondo, 
e gli altri la Croce. 

Si vedono dentro al Tempio la P o E s i a , e la 
Scoltura , la prima intenta a fcrivef e fovra le (pal- 
le del Tempo le lodi della Sereniffima Elettrice 
ADELAIDE, e la feconda a perfezionare lallatua 
della medcfimà; 

A 2 Sccn- 
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Scende dall' alto nel fiio Tempio fòvra una 
nube 1* Immortalità', che vedendo non ancóra cf- 
fèr da quelle compita l'opera loro impofta in tal 
modo della loro negligenza le {grida. 

^11 rji jlanc a t ingegno y 
7ur fi aggrada la mano > 
Et ed inuttt oprc^ 

Ricetto la mia fede ì or dunque in vano 
T^er tributar le penne 
L! alifogctta il ToìUpo ? in yan di felci 
^aglifcalpelli impoverita monti 
Eguali alt umiljùol mofiranlefrontiì 
< Già d ADELAIDE il giorno a me commeffo 
Sen vola , e non m' è dato 
Intra i comuni voti 
U n fimolacro al^ar , /piegar Jue doti ? 

POESIA. 

^^On ancor dall' alte sfere^ 
Songlijpirtiinmedijceft, 

Ch' 
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Ch aUonfufomìofaperc^ 
Intanò i metri non cmprcji. 
foUevar la mente a tal valor ej 
O JùaniJce , 3 non t?a/la il mio furore. 

s c O L T u R A, 

plZ per poter de ISLumi 
V ?der le pietre un tempo 
In umaìie fembian^t^ 
Cangiar gii orrori a popolar la T^erra j 
<S\<fa per opra mortai d ingegno Ljjo 
^\^n può divine forme^ 
Produrre un ferro , e concepire vn faf/o. 

IMMORTALITÀ. 

Anca t arte , e lo Jlilc^ 

Dcrve miranfi uniti 
In eterni /òggiorni 
IlSlorici degnanti , 
E gli Allobrogi Trend 

i Con 



Con corone y e trofei fegnanigtofhh? '< 
T>'t qui fcorger potete^ f 

Ch'kDLtkYDl. fidatale. 

In cui le glorie Otite accolte fino , 

'Ben degna dm FERNANDO,^ del fm trono. 

P O E s r A. 

^^Intadinuoipifregj 

Sempre t ammira il Soie ; 
Lodi preferiti dalle andate.. 
Adorna di/ejlejja eSaììon vuole. 

immortalità: 

(yRacheda Viano 

Le fue grafie comparte , 
Che destar piureflaalvoflro effetto ì 
Ciò , eh' ejeguir non ponno 
Vojlri ingegni Javr ani 
Influijca benigno m tanto aJpetPOé 



POE- 



POESIA , SCOLTURA. 

c 

aderir ella Ji vede 
Al desìrno/lrofery criteri 
ra^io clemente^ 
"D'uri occhio ammanta 
Vedrò , qual fi chiede 
PoeC Sgombrata la niente^ 
Scolc. Ja^QjfMT.mt^ -S^ 



IMMORTA UT A, 

^Oniftfine ali: opra , e soda intanto 

Cònfonderft t applaufo al Jmn deli] armi. 
A ma Tatlade yerii^ 
T)otta infime e guerriera^ 
Giujl' è y che Jì con/acri , 
T)cUe Mufe il fapere , 

El armato valor, di forti Ichiere^ 
A cui non mai fi toglie 

Del mio tempio immortale aie arie foglie. 

faico 



pAtto I^in Vico dair Immortalità , fi da nelle trom- 
bc, c ne' taballi. Entra in Teatro la Gverra 
fovra un' altifllmo carro guardato in ogni canto 
da' Leoni, che cuftodifcono armi, corone , infcgne 
militari , e trofei j (eguono eflb carro molti inca- 
tenati , e fi allude con talicomparfèagli acquifti, 
& a' trionfi riportati da' Principi della Baviera e ac- 
compagnata la Gverra dalla Difefa, dall' OfFcfà, 
e dall' Ardire , e fta appreffb di cffa in atto di mover 
r, ali la Fama 5 la Forza, il Configlio, laEprtuna, 
il Valore ftanno infieme confederati , e sferza Mar- 
ce i Cavalli. 

Comparifce dall' alcr^parte a fuono di muficali 
ftromenti la Pace armata d' aftàTquàle folevano 
figurarla i Romani , e guidata fii vaghiflimo carro 
tutto fregiato all'intorno di palme , e di ulivi inferri 
tra corone d alloro 5 feco conduce 1' Abbondanza, 
la Sicurezza, la Religione, laFelicità, l'Equità, Y 
Allegrezza, e tutti gli altri beni, che fiiole apporta- 
re, e confervare la Pace. 

E' fèguìto il carro della Gverra dalla prima 
Schiera di Cavalieri fotto il comando del Sereni^- 
fimo Elettoreìc {ènVieneJ' altra condotta dal 

Sere- 



•Sercniffimo Duca MASSIMILIANO dopo il car- 
ro delia Pace 5 comparvcrp qucfte due fquadre con 
pompa veramente regia,e con vcnevolc a tali Fcftej 
fermacafi all' incontro l' una dell' altra, così canta 

LA GVERRA. 

che l Mondo fcpoho 
7) ' alta Tace nel Jonno 
Efordo à miei tumulti, ove aogiroì 
>w j u j i ^hfefla Jplendente face 

C^' ^campidogli mi fucena guidai 

Or de miei ciechi errori è Jcort a infida. 

Islon più yibratatafia 

^^n^ia di pugne fende t aria a Volo 

Eju tranquillo jùolo 

Se le riffe de far non ni è concejjd. 

Chiudo la Gerra entro al mio feno ijleffo. 

La Pace con \ accompagnamento 
di Viole, eyiolmi. 

^^K^gtoje ferene^ 
un dì fi giocondo,. 

» Cui 



(^ui pari nel Mof^do 
Il Qcl non mirò, 
feftha^ 

La Tace fen vieneuy 
Et ognijuo bene 
Fajlofa /piego 
T^ra gioie ferene^ 
T> un di Jì giocondo, 
Qii pari nel Ahndo 
Il del non mirò' ~ 

La G VERRÀ rivolta alla Tua 

{quadra. 

\JOn fi fojfra, o Guerrieri , 

Seni^a contrarj la virtù languent e, 
2>lon vi penda dal fianco 
Tejo negletto il brando, e fe le palme 
Anela tlvojlro core, elle non Jono 
Segni d onor verace , 
Se ree i fé non fian da ferro audace. 



Qual tromba vi de/li 
Con il con- c/empio de fortii 
certo dèlie 2)' inccndj , di morti 
Trombe. // ficol fi funejli. 

T>e bellici carmi 

Il metro s' intuoni. 

Il guardo non goda 

(%e* l lampo de It armi, 

L! orecchio non oda 

Che voce corifa. 

Che GVBKR/1 rijuoni. 

Pa. Taci, qui non ti ìk€ 

Inoltar tua ragione. 

Se la "PACE fi oppone. 
Gver. Il tuo rfome difiruggi , 

Quat or meco contendi. 
P^* E folle il tuo difigno 

Sono t ijlejfii > mentre armata io regno. 
Gven burbero tuoi ripofi. 

Pa. frenerò tant orgoglio. 

B 2 Gven 
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Gvcr. (^he ptiOh s ogni trionfa 

T>a me fola dipende ? 
Pa. Sempre trionfa chi la Tace accoglie , 

ftP^afempre ine erto il cajo tuo fi rende 
G ver. Sian giudici le provc^ . 
Pa, j^on ricujol invito : 

In ^Featro immortale^ 

Sol campeggi lafor ^a, e non lo Jdcgnoy 

E n cimenti d onore 

Sia premio di/e fiejfo il /olvali^^^^ 

IMMORTALITÀ. 

Qyla guerriera la Tacc^y ^ ~ 

Pacifica la Guerra , io così impongo j 
E le belle cont e fe ^ 
Tort in gare di gloria, e non offcje. 

' Qui companTce uno fcogIio,che alzatofiA" allar- 
gatori all' altezza, e larghezza di trenta piedi figura 
r Ifola di Lenno 5 in mezo aquefta fituata fiftala 
Fucina, dove con Sterope, e Bronte fabbrica le lan- 

eie 



eie Volcancvedcndofi pure dentro a varie caver- 
ne altri molti Ciclopi a lavorare intorno diverfc 
/orti di armi, 

V V L C A N O. 

JSlon b a/lava a Gicrvc^ 

^Ladelt ultimo Egeo 

-^^/ più romito Jcoglio 

Con decreto Jcvcro 

Trecipit armi dall' cccclfo Impero , 
Cangiar rpInfì^^itiT^hli^ ,^^ ^ ^ 

In orrida /pelone a , ' : 
E privato dell Etra 
De fempiterniltmi 
T> atra fucina condamiarmia tfumiì 
eh* ancor per forila ignota 
<tS\Iì trajfe in qucfla parte^ 
(l4 far pale/e il mini/le rio abietto y 
' ' C^e pr e/Iar de ve a i Cieli 
UnfigliodelTonante 
^\on men d ardenti teli 
ChcdifuenturcJuQ fabbro negletto. 

* B ? STE. 



S T E R O P E. 

A Che fpargere d venti , 
E djor di fa/si i vecchj tuoi lamenti ? 
Se 7 Concilio de 2^umi 
Vuoly che qui /' armi apprejli 
Ter le vicine pugnc^ : 
T>iafi /' ultima mano , 
Eco Ciclopi Juoi Judi Vulcano 



:) 1. V,. 



Vul. Foglia il Fato^ chè ìfuefie^ 

Steno t armi , chepo/le in marfQ fortc^ 
Elette ioveggia a^ycndicarmiafortcl. 

VOLGANO, STEROPE, BRONTE 
accordando il canto con le battute de' maltelli, 
c nello fteflb tempo altri Ciclopi v' accompagnano 
il fuono di flauti. 

// nobile acciaro 
Al foco fi tempra > 
X' ingegno di/lempra^ 
Il modo più raro , 



Impiega la de/ìra^ 
La jon^a macjlra-, 
E quai richiede un AdfartCy 
• Già [ a/le fabbricò divina un arte^. 

Si (piccano dalla Fucina i due Amori Erotc,& 
Antcrote, che prefc da Vulcano le due lancie le 
portano per aria a' ScrenifTim j^LETTORE,e Duca 
Capi delle Giofb*e,c poi I* uno dall' una,l' akro dall' 
altra parte rivoltano il volo per mtta la lunghezza 
del Teatro fuV all' utóaj^ ^^ift u i j ii ì i ' 

IMMORTALITÀ'. 

^^H^ da tali tendoni 

Generofi campioni 
Sieno gli odi lontani ora Ji (corge^ 
Se un reciproco Amor t armi vi porge. 

TUTTI. 

QyEk FBRKAKm i fommi 'Dei 

Trcjlan t armi lor fatali , 
Siati t imprefè jite immortali» 
Eriponga nelt Etra ijuoi trofei. 

Ter- 



Terminato il canto, fi fa di nuovo dalle trombe^ 
c da' raballi rifuonare il Teatro 5 palleggiano con 
bell'ordine il campo i due carri , e le fchiere^ e dal 
canto della Gverra publica 1* Ardire la feguente 
disfida. 

T'Rionfante la GUERR^j; 
A cclcbr^ fen viene^ 
Il faufto storno y che donò alla Terra 
Uri Eroma in fajccy 
Ch^ cnorarji conviene^ 
T> a forila adulta m'gran valor, che nafce. 
Guarda un Leon ntie palme^ ; 
Le pacifiche calme^ 

Turberà ^iujla Offesa 
^en munita Difesa 

iL/f gt \incontri rejtjle ; 
Paventar di periglio 
Vieta t Ardire; ajsijle 

Ila SoRT£ // Valor, Forza ^/Consiglio 
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Al cartello della G verrà fa torto la Pace divol- 
gare dalla SicuRREZZA una tale rifpofta» 

^TiopporJialUGVE'R'RA 

Ea fcjleggiar fen viene 
Pac e al giorno > che portò alla Terrai 
\Rcgia clemenza in fafce. 
(^h* applauderjtconyiene^ 
T)a^ mici contenti alla bontà ^ che najcel 
T^ur io ferho le palme > 

Stabili fon mie cahf^ vmmÈmuÈm^^-mà.^ 

paventai offe , 
^hida fe vien difefi^ 
(t^^li ajjalti rejijle , 
2sle cura di periglio 
La Sicii rezza ; afitjle^. 
Lln armata Eg^uitade^/w/c? Qonftgli(L 
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Qyi incominciano le Cof/è. Didodici Guer- 
rieri, comprefi i Sereniffimi Capi , è ognima delie 
due fquadre compofta 5 due di elfi per parte in ogni 
Corfafi muovono, rompono contro la Quintana 
la lancia, fulminano con la piftola ùnatefta, altra 
con una palla ne abbattono, e con vibrare unro- 
vefcio di fpada un'altro capo recidono. Replica 
ciafcuno per tre volte le Coifc^ dopo fi raccogli- 
ono infieme le fchiere , rientrano in teatro , &: al 
dimoftrato valore e prima ad applaudere in tal 
modo 
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LA GUERRA. 

fu gioco il conflitto , 
Che paleso del cor /' ardire invitto : 
3\(on fia forj^a contumace 
Che 7 miofluol proroochi più ; 
^en fi vede > 
(he tra % beni della Pace 
^5\^ai non cede 
La Virtù. 

PACE- 
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P A C E. 

^On difcfi gli ulivi 

Dal trionfante alloro^ 
Al mio fermo decoro 
In yan altri cmtrafta 
Se a pacifici fcettri unita è t afia* 

Si riaf^-c il Tempio delMMAioRTALiTA, alla quale 
contegnano gli eliconi} , e la ftatua della Sereniflì- 
ma Elettrice eretta nel niezo di cilò Tempio la 

Poesia , e la' Scolcura, 

A 2r 

A T^*> cui fola è dato : 

^^^on mutarti del tempo 
<tA It tndcfejjo moto, ora confàcr^ 
Poe. 2)' ADELAIDE le lodi, Scol: ilfimolacro. 

IMMORTALITÀ'. 

A JL pari de miei prcgj 
L mia gloria maggi or 

C z Ser^ 



Serberò tanto l^ome. 

T>e pojleri in efempto 

(^hi prodigio è del Adoììdo 

Sia del mio eterno Tempo il primo Onore. 

TUTTI 

Q^S un Talladio il Gel conjègna 
^ ' In cujlodia a quefte mura; 
Quella gioj a yehe qui regna^ 
Viverafempreficura. 

Qui appredb fono aggiunti ijmiGjjche afEflè al- 
la ftatua della SerenilTima Elettrice la Poesìa 5 
tocca il regio Nartale,la Bellezza, la Pietà,la Sapien- 
za col valore congiunta : farà qucfto un picciolo 
abbozzamento d' un' Idea così grande,& ardirà ben 
prefto la mia umile penna di dar fuori gli sfori! 
maggiori fc non con la felicità de gli altri , almeno 
con ollcquio non minore. 



Il 
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IL REGIO NATALE 





on le lucifrimicrc^ 
3\(^cq')>e dtuo yantode ISlatali Augufli: 
Et vmncnfo pcìì fiere 
T/ fè nìaggtorJe pregi tuoi vetujli. ^ 
Eroi y Cejari , e ^egi 
Spade , Scettri j Allori , 
T^r tonfi y Infegne , e Fregj . 
T>i coftahte valor ridir potrei ; 
^ifTiAaJ e /piegar doDeJstivaJltmori^ 
(Q^i nata ti yegg io) tutto direi. 
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LAV BELLEZZA. 
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JV^ /wr ^(9wc? fugace 9 

T>i Icttevol ipapor t altrui belle ^^a^ - ^ 

Sia qual vetrofallac^ 

Che quando più rifpTènde aU orfifpe '^^^A. 

Ellanonmaijionort!^ 

T>alle Grafie divi/a ; 

JA(Vy/ pregia qvat ora 

Chiudafpirto volgarvaga una falma* 

Immortai tua beltà ben fi ra^ifa 

(^y èu raggio e temone he p^o^ien dall' alma 
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Sofo tctjcfono al deh , ; . ^ . ^ 
Se bramar più non rejla idcfir tmQ * .^^^^ 
Econfor;^adi^elo^ 
IP Le grafie di la Ju r^ir tu puoi ; 

Sin' la tu inatti ìlTémpli 
^ DolPc col pender voli. 
Trivaditaliejempli 

l>lel temerario ardir pa^:^aTèabcUc 
|g TlcJloconfufa:que(lefQnlemoli 
"Percuiyiendatoforniontarlejlelh. 





La 
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La Sapienza col valore 
congiunta. 










trattar t, ar^rnimli • 
Or f/?^ la pace quifermo ìjùoì [eggjr 
(^^hdojlri con tali modi 
Qh ancor fra t armi parlcrian tue leggu 
^iferbar proni o ti core 
0 imprefe, a i perigli 
E ' un feguire il valore 
T>e grandi Eroi, da cui fie/à tu fèi. 
Ala in di/coprirgli a/ccji altrui conjiglj 
Con accorto fapcr^ fig^^sji T>eu 
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